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\OGGI 
WSPOA/JDE 

FORTEBRAOCD 
LA CVIS-CIOUN ECOLOGICA 

« I sgnur i taia jélbrl e 
dòp 1 piana / 1 sgnur l tala 
i bóac e dòp i piana / t 
sgnur l tala al furèsti e 
dop 1 pian/ / i sgnur 1 
zlrofl snò fer 1 patata — I 
sgnur 1 spòrca e zi] e dòp l 
plana / 1 sgnur 1 spoica i 
fìómm e dop i plana / 1 
sgnur i sporca e mòr e dòp 
1 plana / t sgnur 1 altea 
ano fer 1 pataca — I sgnur 
1 cómpra al tèri e dòp 1 
planz / 1 sfmur 1 vend al 
tòri e dòp i planz / 1 sgnur 
1 a fa I balóc e dòp 1 pian? 
/ i sgnur i ?irca ano ler i 
pataca - I sgnur I planz 
sòuro 1 glurntt / 1 sgnur 1 
planz a la télévisioun / 1 
sgnur I planz indirci parto t 
/ 1 Bgnur t zlrca snò fer ì 
pataca — E méne ridi gu 
divi I vóst balóc / fé giù 
vaca s l prit i cumisòri / 1 
pullzal 1 glódic eh 1 v pru 
tòzzi / Sa vile ènea avnl 
a ròmp e caz? » 

Questa poesia, che a me 
placa moltissimo l ha scrit 
ta il maestro Carlo Ardi 
ni un romagnolo puro san
gue di Vtserba di Mirimi 
La traduco per i lettori che 

non conoscono il dialetto 
romagnolo « La questione 
ecologica / ricchi tagliano 
(ili albeii e dopo piango 
7io / ì ricchi tagliano i bo 
scki e dopo piangono i % 
ricchi tagliano le /arcate e 
dopo pianqono / i ricchi 
cercano solo di fai e i tur 
bi — ; ricchi sporcano il 
cielo e dopo piangono I i 
ricchi sporcano i fiumi e 
dopo piangono l 1 ricchi 
sporcano il mare e dopo 
piangono I i ricchi cerca 
no solo di lai e i furbi — 1 
ricchi compiano le terre 
e dopo piangono I i ricchi 
vendono le terre e dopo 
piangono I t ricchi si fan 
no t quattrini e dopo pian 
gono I i ricchi cercano so 
lo di tare i turbi — l ne 
chi piangono sui giornali I 
i ricchi piangono alla tele 
visione I i ricchi piangono 
dappertutto I i ricchi cer 
cano solo di fare i turbi — 
Almeno ridete godetevi i 
vostri soldi I tate bisboccia 
coi preti i camminari I i 
poliziotti i giudici che vi 
proteggono' I Cosa vole 
te anche t enire a rompe 
re il e ? » 

IL BENE E IL MALE 

« consenta di dire a 
una vecchia signora che 
ha per lei egregio Forte 
braccio una sincera sim 
patla a che non è comuni 
Bta che 11 torto suo e dei 
auol compagni è d) raglo 
nare come se li bene e il 
male fossero sempre sepa 
rapili il bene, a sentir lei 
Bta sempre dalla parte dei 
lavoratori e 11 male sem 
prò dulia parte di quelli 
ohe lei chiama lor signori 
o padroni Ma siete prò 
prlo sicuri di non sbaglia 
re? K lei in particolare, 
non trova che queito me 
todo può spesso essere con 
troproclucente? Se crede 
di pubblicare questa mia 
metta pure 11 mio nome 
non ho niente da naacon 
deie Molto cordialmente 
mi creda Carla Agostini, 
Milano )> 

Gentile Signora leggen 
tìo la sua lettera mi sono 
ricordato che anni fa un 
lettore (un ingegnere mi 
pare) mi scrisse muoven 
domi la stessa identica 
obiezione che Lei oggi mi 
rivolga e io adesso posso 
rispondere a Lei senza 
cambiare una virgola Dis 
si allora e ripeto che io 
non sono né un filosofo 
vfi un ideologo e tanto me 
no un moralista Sono un 
politico per così dire di 
battaglia ho scelto una 
trincea e da questa trin 
cea mi batto come posso 
e meglio ohe posso Chi 
può negare che da ogni 

parte ci sia del bene e del 
male' Ma coloro che stan 
no lì coi bilancino a pe 
sare ogni volta il bene e 
il male e a separare quel 
lo da questo e a decidere 
quanto ne ipetti di que 
sto e di quello alle parti 
\n iuta hanno bisogno di 
tempo di silenzio e di pa 
ce e intanto per potere 
meditare tranquilli man 
dono avanti la Celere Sa 
rà un caso ma i «libera 
li » quelli che passano la 
vita a dire « Un momento 
Vediamoti e poi visto che 
il male e il bene stanno 
da ogni parte si elevavo 
al centro della minchia co 
me arbitri di tennis ap 
pena la partita si interravi 
pe vanno sempre negli 
spogliatoi con i padroni o 
se preterisce con lor si 
gnort Mai che gli accada 
di ritrovarsi con i metal 
meccanici o con i brac 
danti Per queste consi 
derazioni e per altre che 
qui sarebbe lungo aggiun 
gere io ho deciso da tem 
pò di resistere alla tenta 
ztone se mai mi caglies 
se di fare il « giunta» e 
di darci dentro Inii seti 
si l'espressione grossolana) 
per la vittoria dei lavora 
tori che saggiamente di} 
fidano degli « imparziali » 
i quali tono particatar 
mente numerosi net con 
sigli di amministrazione 
mentre è rarissimo incon 
trarne nei treni dei pen 
dolari La saluto Signo 
ra con viva simpatia 

CONTRO DIO 

Caro Fortebraceto ti 
scriviamo anche se con 
qualche giorno di ritardo 
pBr informarti di una co 
sa piuttosto grossa Saba 
to 27 novembre nel no 
stro centro ha pariti to pa 
dre Rotondi col prof En 
rloo Medi Noi eravamo 
assenti perché stavamo ve 
nBndo n Roma per la ma
nifestazione antifascista 
Quando slamo tornati ci 
hanno riferito una frase 
di Medi da lui pronuncia 
ta durante la conferenza 
« Chi è andato a Roma è 
andato contro Dio » Que 
sta frase era riferita a noi 
antifascisti convenuti a Ro 
ma Noi non conosciamo 
11 contesto ma la frase 
anche da sola è già gra 
viaslma tanto che già ab 
blamo fatto un volantino 
di denuncia II nostro scie 
gno e tanto più naturale 
dopo la grande prova uni 
tarla di domenica 23 Alla 
conferenza erano presenti 
centinaia di giovani Noi 
crediamo che sulla cosa 
non si possa tacere data 
la notorietà di Medi Tuo 
Mario Mantovani Orzi 
nuovi (Brescia) » 

Sflcondo me, oaro Man 
tovani avete fatto bene a 
condannare pubblicamente 
la frase del prò} Medi 
frase che però dovrebbe 
muovervi più a aomoassto 
ne che a sdegno Questo 
professare che a quanto 

mi assicurano persone «•*£ 
se ne intendono come 
scienziato non esiste de 
ve la sua celebrità alla Te 
levisione e alla Fede La 
prima può ben avere i suoi 
torti ha reso popolare an 
che Tito Stagno Ma la se 
conda la Fede non do 
vrebbe servire a nessuno 
che avesse il senso del 
pudore e della decenza 
Invece il professor Medi 
di professione credente 
non iembra un testimone 
di Dio ma un urlatore del 
Padreterno un passista 
della Provvidenza Va in 
giro con la religione co 
me quelle madri che ac 
compagnano nei teatri i fi 
gli prodigio e adopera il 
Cielo a tutte le ore con 
una incontinenza sorda al 
le più elementari norme 
della verecondia e del ri 
serbo Credi a me la fra 
se del professore televisi 
io e pio «Chi è andato 
a Roma è andato contro 
Dio » è soltanto un esem 
pio di millantato credito 
e non può menomamente 
offendere né i cattolici né 
t comunisti che a centi 
naia di migliaia erano ve 
miti a Roma Semmai può 
offendere Iddio che quan 
do Medi lo nomina deve 
•mormorare in genovese 
« Aneun n ancora e bona 
riamente lui che potreb 
be metterlo a tacere lo 
lascia seauitare SI vede 
pravrlo che è miscricor 
dioso 

GRAN BALLO 

Un compagno di Scalea 
(CoBenzai del quale ta e 
remo 11 nome ci ha mun 
dato copia di un documen 
to Bquialto Si tratta di 
un vistoso manifesta aran 
clone alto cm 70 e largo 
W che stampato a carat 
tori di scotola dice cosi 
uGrun ballo degli Intel 
lettuall e prof edonisti 
del Tirreno cosentino 
Paola Hotel Sud Saba 
to 18 die 1971» Non lesi 
stiamo al piacere di dar 
vi I nomi del componenti 
il «Comitato d onore» 
dott prof Giorgio Nota 
ristefano preside Fuscal 
do dttt prof Gino Cam 
polo precìde Paola dott 
prof Alfonso Cordone pie 
«, rìi> Si ilca dott piof Pi 
nnqnna presidi* Doman 
te dott prof Tfimmn-o 
R cuc i te t r i ro nu prof 
Fm'lio Cfunliert Puscn) 
do f1r.lt nnmrnlrn De Ro 
R trincile Pnola dottor 
prof nttavi.no Cnpaiello 
prima ospeduie Paola avv 

Clemente Mazzarone pre 
sidente Ordine avvocati 
Paola, dott Nicola Carroz 
Zino presidente Calabria 
Club guardia P dott Lui 
gi Ciiillo consigliere re 
glonale de avv Adolfo De 
Luna consigliere prò An 
e ale de Diamante avv 
Gianni De Srta cnnalglle 
re provinciale Puscaldo 
prof Pierino Policlochlo 
consigliere pro\lncia!e A 
mantea avv Nicola Scir 
chlo consigliere prov ncìa 
le Tuscaldo prof Alber 
to Stillo sindaco di Pao 
IR prof Ludovico Fabiani 
sindaco di Diamante prof 
Carlo Cesareo s ndaco di 
Cetrnro riott Dino Ber 
frfimo sindaco di Scalca 
rac Frinro Arponi ino as 
messore ni Tur s no Pnoln 
Uno dì q ipst intel ett IH 11 
rìplln mnznrcn i| *• r\ le 
dan?c Mi II ^uo nmip non 
fr strttn ancora detto Tilt 
to I! Tirreno cosentino sta 
col flato sosppso 

Fori ebra celo 

I GUAI DELL'IMPERO USA 

La NEP americana 
Neanche Nixon crede più allo « libera concorrenza » - L'economia sottoposta ai controlli del tempo di guerra per evitare una grave crisi 
La Casa Bianca cerca di intrappolare i sindacati e perfino il reazionario Meany parla di « socialismo per i padroii » - Un movimento 
di opinione contro le 500 corporazioni che controllano il 75 per cento dell'industria - A colloquio con Galbraith, Sweezy e Magdoff 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAGLI 

S r w i UNITI dicembre 
Sembia uno scherzo Incon 

sapevole forse un altra beffa 
della storia che la stampa 
amentana posta improvvisa 
mente di ti onte a bruschi 
annunci ierragO'itiini di Ni 
xon non abbia ti ovato di me 
gllo pei definii e i nuovi in 
dirizzi del governo che rispol 
verare la dizione di leniniana 
memoria (e la bigia conispon 
dente) di «nuova politica eco 
nomica o NEP così rlclua 
mando alla mente dello stori 
co se non a quella del pub 
blico il ricordo di uno del 
più audaci passi rivoluziona 
ri in uno del momenti più 
difficili dell esistenza della gio 
vane repubblica dei soviet 
Non vi e — credo — biso 
gno di dire che tra la NEP di 
Lenin e quella di Nixon non 
esiste il minimo punto di 
contatto 1 critici del presi 
dente americano chiamano più 
sprezzantemente le sue inizia
tive mxonomics L episodio ha 
comunque una sua ironia 

L economia americana ha 
conosciuto fra il 1969 e il 19"0 
una stria recess one Nel mag 
gio dell anno passato si sfiorò 
11 panico Per quest anno era 
stata promessa una folte ri 
presa Lo sviluppo e stato 
Invece mediocre Peggio net 
1 agosto scorso si è profilata 
davanti agli esperti la minac 
eia di una nuova recessione, 
mentre la vecchia non pDta 
va dirsi riassorbita E btato 
aJloia che Nixon con un col 
pò di scena ha annunciato 1 
suoi provvedimenti Per la par 
te internazlonule essi sono as 
sai noti Lo sono un pò me 
no quelli che riguardano la 
vita economica interna Eppu 
re In America ess hanno ava 
to una risonanza sensazlo 
naie Nixon hn buttato a ma 
re tutta la retorica liberista, 
tanto cara al suo paese (an 
cor più al suo partito) e do 
pò avere mille volte spergiu 
rato che-mon avrebbe mai fat
to nulla di slmile ha sotto 
posto 1 economia americana a 
una sene di controlli i cui 
soli precedenti risalgono alla 
seconda guerra mondiale e al 
la guerra di Corea 

Cera una ragione imperati 
va per questo repentino voi 
tafaccla II Presidente sa che 
la sua rielezione lanno pro3 
simo dipenderà nonoetante 
tutto più dai problemi Inter 
ni quelli economici in primo 
luogo che da quelli Interna 
zìonali Per quanto 1 viaggi a 
Pechino e a Mosca abbiano 
rialzato le sue azioni ess,i non 
saranno sufficienti a mpno di 
eccezionali ma improbabili rt 
sultati per garantirgli altri 
quattro anni alla Casa Bian 
ca Solo la pace ma una pa 
ce vera nel Vietnam potreb 
be farlo questa non pare es 
sere nel suol calcoli II resto 
non basta ad impressionare 
I opinione pubblica Giusto o 
sbagliato che sia specie nella 
sterminata America del cen 
tro fra New York e San Fran 
cisco la gente si preoccupa 
più dei prezzi che delle trat 

Wall Street (a Borsa 

tatlve con 1 URSS sulla limi 
tazìone degli armamenti ato 
mici o dell ammissione della 
Cina ali ONU 

Due sono i problemi che ali 
mentano le ansie del famoso 
americano « medio » 1 Inflazio
ne e la disoccupazione Mali 
— lo sappiamo — che se 
condo la teoria non dovreb 
bero andare insieme e che In 
vece si presentano con In^l 
stenza accoppiati la disoccu 
pazlone in particolare è un 
forte morivo di Incertezza 
Non solo essa è ferma sul 
6% il che — dicono gli eco 
nomisti — non è catastrofico, 
ma rappresenta pur sempre 
oltre cinque milioni di per 
sone senza lavoro Essa colpi 
sce questa volta oltre i ghet 
ti e 1 settori già poveri la 

mano d opera più qualificata 
e gli stessi tecnici Che in que 
sta situazione i prezzi conti
nuino a salire rende perples 
sa ogni famiglia di gente che 
lavora di solito già ampia 
mente Indebitata Nessuno sa 
indicare prospettive ineorag 
gianti Tutti I rimedi escogi 
tati in passato sembrano non 
dare più risultati 1 economia 
americana assomiglia a un pa 
ziente che assuefatto alle me 
diane non reagisce neppure 
alle terapie di choc Certo 
la sua situazione non è ca
tastrofica E' pur sempre il 
paese più ricco del mondo Ma 
se ne vegliano gli sv luppl con 
allarme e diffidenza 

Una volta dì più Nixon ha 
agito da quello spregiudicato 
politico che e Erano 1 suol 

avversari del partito democra 
tico a chiedere 1 introduzione 
di « controlli » nell economia e 
lui quando ha visto la mala 
parata ha Introdotto i con 
traili Per tre mesi ha « con 
gelato » salari e prezzi Poi e 
passato alla cosiddetta « fase 
2 » che è un macchinoso meo 
canismo di « politica dei red 
diti » 11 quale dovrebbe rego 
lare aumenti del prezzi e del 
le retiibuzion] entro certi li 
miti II tutto insieme ai pe 
santi ricatti internazionali ver 
so gli alleati servirebbe a ga 
rantire un forte calo dell infla 
zione e una riduzione della 
disoccupazione tanto da far 
balenare al pubblico america 
no quelP« era di prosperità 
nella pace » che Nixon da tem 
pò gli promette 

A proposito di alcune dichiarazioni di Ciu En-lai a Nenni 

L'AIUTO INTERNAZIONALISTA 
NELLA GUERRA DI SPAGNA 

I combattenti repubblicani & fidavano troppo sull'aiuto straniero anziché sulle proprie forze »? - Senza l'appoggio 
dell'URSS la Repubblica non avrebbe resistito per tanfo tempo all'attacco della reazione internazionale - Se 
questa riuscì a prevalere fu anche per il tradimento interno organizzalo dalle democrazie occidentali 
Pochi mesi prima di morire 

la compagna Anna L Strong 
mi scrisse una lettera chleden 
do un mio giudizio sulle vicen 
de della guerra civile in Spa
gna e sull aiuto dato dalla 
Unione Sovietica alla Repub 
blica spagnola nella sua lotta 
contio la ribellione franchista 
Risposi alla vecchia amica che 
voleva queste Informazioni per 
la sua autob ografia con una 
lettera abbastanza lunga In 
merito ali aiuto dell Unione 
Sovietica ritenni sufficiente di 
ìe che questo paese il buo 
popolo ed il suo partito ave 
vano fatto tutto ciò che per 
essi eia stato possibile per 
contribuire alla grande lotta 
del repubblicani spagnoli 

Due settimane fa til 20 
novembre 1971) 1« Avanti!» 
pubblico il resoconto dell n 
contro del compagno Nenni 
con 11 compilano Cm En La 
Leggendo 1 interessante scrii 
to di Fiancesco Gozzano ri 
maal colpito da queste righe 

« poi il d scorso scivola 
sulla situazione spagnola sul 
la fine della Repubblica nel 
30 sugli errori commessi dal 
sov etici in quella occasione 
Ilo scarso appogg o concedo 
cU Stalin ai repubblicani spa
gnoli) Ciu En Lai fa un gar 
bato rimprovero anche agli 
eio ci dik i oi di Madrid (fra 
1 quali era Nenn ) che secon 
di lui i da\ no troppo su 
1 iute sUrinifru anziclu sulle 
p )pr e lo at ^m mgendo 
1 dii que i e o i enza Ut 

1 lumo tiatto u i u segnarci n 
o q ioli e ot dì contale --u 
I) sulle proprie for?e E que 
sto lo slogìn di oggi della 
Cina the viene citato in tut
to le occaslori e in tutti 1 
momenti a proposito non solo 

della situazione internaziona
le ma altresì dì quella In 
tema ma questo è un prò 
bltma sul quale torneremo in 
altra occasione » 

faono convinto che quanto 
scrive 11 compagno Gozzano 
rifletta una opinione concre 
ta e meditata di C u En Lai 
ma non sono d accordo con 
questa opinione la ritengo n 
g usta e probabilmente detta 
ta da lnsuitic ente informa 
zione 

LURSS il suo popolo 11 
suo governo il suo paruto il 
compagno Stalin sono stati 
sempre al i anco del popolo 
spagnolo Dopo la rivolta del 
1 ottobre 1934 la protesta pò 
polare intemazionale e parti 
cohrmente quella sovietica 
furono accompagnate da una 
massiccia raccolta dì fondi 
per aiutare materialmente i 
10 m la detenuti politici e 
famiglie d questi e quelle d*l 
caduti e riel feriti Io stesso 
allora rollliberatore del Comi 
tato esecutivo del Soccorso 
Rosso Intemaziona e mi re
cai il Spagna per organizza
re e distribuire 1 aiuto 

Poi venne la rivolta mlll 
tare e sono conv nto che sen 
za 1 aluto che 1URSS riuscì 
a fare arrivare alla RepUb 
bllca questa non sarebbe nu 
se la a les stero per tiri 
to tempo alle for^e coallzza 
te militar economiche1 e pò 
1 Urne rie i nazione intema 
z ornile 

RcccntnnLnte ad una ~on 
fere-nza de \eteran fia.icp'si 
del a gutna spagnola a Pa 
r s ho avito la posslbil tà di 
ud ìe una statistica non coni 
pioti di rmnto 1 Unione so
vietica diede alla Repubbli 
ca. NM momenti più gravi 

per la Repubblica quando nu 
merosi erano coloro che rite» 
nevano impossibile un ulterio
re resistenza di Madrid arri
varono dei carri armati so
vietici ed i caccia sovietici 
salirono in difesa del cielo 
di Madrid Assieme al loro 
fratelli darme della Spa 
na ed ai combattenti delle 
Brigate Internazionali i com 
battenti sovietici hanno re 
spinto gli attacchi accaniti 
dellav\ersano molto supe 
riore per numero ed hanno 
fatto fallire i piani del fasci 
sti che speravano in una ra 
pida vittoria 

Nelle file dell esercito re 
pubbl cano combatterono allo
ra 772 aviatori sov etici, 351 
carristi 222 consiglieri 100 
specialisti dell artiglieria 72 
addetti alla marma di guer 
ra 339 Ingegneri e tecnici or 
gan zsatori dell Industria di 
guerra e altri specialisti as 
s e me ad essi hanno combat 
tute 2l>4 interpreti soviet LÌ 
Centinaia di volontari sovietici 
sono morti difendendo la Re 
pubblica e riposano in terra di 
Spagna assieme agli altri \o 
lontari internazionali Malgra 
do la minaccia di guerra dal 
1 Oriente e dall Occidente il 
governo sovietico ha dato al 
la Spagna repubblicana un 
grande aiuto tecnico di ar 
manieriti e munizioni oltre 
800 aeiel militari 360 carri 
armati con cannoni e mitra 
ghotric! 120 autobllnde l'i'ìO 
pez?i di artiglieria 15 m la 
mitragliatrici 500 mila fucili 
molte munizioni motori uer 
laviazone ed i carri arma 
ti benzina e vari equipag 
giamenti militari 

Ma non basta- iloordan tut
to dò 

Nel settembre del 1938 
quando si preparava il fa 
mlgerato Patto di Monaco la 
Unione Sovietica offerse al 
governo di Benes 11 suo ap 
poggio e gli consigliò prima 
dì rifiutare il ricatto dell Asse 
e poi anche le proposte di 
capitolazione delle democrazie 
occidentali LUnione Sovieti 
ca era disposta allora a bat
tersi contro gli eserciti di III 
tler e Mussolm e 1 lece' a 
zlone delia sua proposta 
aviebbe significato la sal;tz 
za della Cecoslovacchia ,a 
vittoria della Repubblica spa 
gnola la sconfitta dei fasci 
sti e probabilmente la fine 
dei plani di conquista mon 
diale dell Asse 

fecondo Ciu En Lai gli spa
gnoli avrebbero dovuto conta 
re soltanto su se stessi Ma, 
è forse immaginabile che a 
Repubblica spagnola abb a re 
sl=tlto soltanto p"rchè al suo 
fianco lottavano \2 mila vo
lontari mternaz onall e per uò 
che 1URSS diede malgrado i 
sabotagg o della democrazia 
occidentale' L appoggio la so 
lidarleta internazionale furo 
no molto importanti quanto 
] URSS fere arrivare rappre 
sentnva un grande apporto ma 
tenale e morale ma se il popò 
lo spagnolo venne sconfìtto 
ciò avvenne peirlie In rea?ione 
internazionale fu p u forte e 
i usci ad avere rag one sul 
fiubblcanì ani he per il tra 

d mento i iterno e r„ in ZZA 
lo dalle democia/ie orci 
dentai > Questa è la veri a 
che non può essere velata 
neanche dal fervore di una pò 
lemlca perchè ó semplice 
menta la venta 

Vittorio Vidali 

I provvedimenti hanno su 
settato una tempesta di discus
sioni fra gli economisti e sul 
la stampa I problemi econo 
mici oggi in America hanno 
fatto passare in secondo pia 
no anche ì temi della politi 
ca estera Sono stato Indotto 
quindi a parlare con diversi 
economisti Piuttosto che nfe 
rire le singole opinioni spes 
so contrastanti nelle loro sot
tigliezze tecniche dirò che ho 
trovato largamente diffusi 
scetticismo e perplessità A 
parere di molti specialisti, le 
iniziative di Nixon sono un 
insieme dì misure contraddit
torie che si propongono di 
stimolare investimenti e con 
sumi, ma nello stesso tempo 
di «deflazionare» i sintomi 
del male senza incidere sul 
le vere cause (guerre arma
menti politica Imperlale di in 
vestimenti) Le reazioni della 
borsa e del cosiddetti « aia 
bienti economici » sono state 
riservate I pronostici per lan 
no prossimo oscillano tra la 
euforia d obbligo di alcuni pò 
litici e le previsioni di un 
moderato sviluppo tale forse 
da ridurre in parte inflazìo 
ne e disoccupazione ma non 
da abbassarle a quei livelli 
rassicuranti che il governo ni 
xoniano vorrebbe 

I motivi dello scetticismo 
sono tanti Non ce solo né 
principalmente quello che se 
gnalava Galbraith, economista 
democratico che si autodefinì 
sce « vecchio riformista » e 
qumdl fautore dei te control
li » quando diceva nella no 
stra conversazione che nello 
ambiente di Nixon nessuno 
crede realmente al « control 
11 » sarebbe — è la sua api 
nione — come se il Vaticano 
affidasse a un comunista la 
direzione degli affari ecclesia 
stlcl Altri pensano piuttosto 
che quali che siano le convin 
zioni « dirigiste » del governo 
le ragioni del male non scom 
parlranno finche non spari
rà la politica di guerra e di 
espansione imperialista. Ma 
costoro sono una minoranza 
Vi è tuttavia anche qualche 
altra cosa Non so se Nixon 
creda o no ali efficacia dei suol 
« controlli » Ma è certo che 
quando vi ha fatto ricorso, 
si e comportato — secondo 
la definizione che mi ha dato 
un sindacalista di sinistra — 
da « tipico rappresentante del 
padroni che ha piena coscien 
za della sua classe e sa quin
di fin troppo bene quello che 
deve fare H 

II presidente ha chiamato 1 
sindacalisti a far parte della 
commissione che deve regola 
re i salari cinque rappresen 
tanti dei sindacati cinque dei 
padroni e cinque del governo. 
Ve li ha attirati col sempll 
ce calcolo — che uno del suol 
collaboratori non ha esitato 
a confessare — di intrappo
larli o stanno alle regole o 
li fa passare per responsabili 
dell inflazione sfruttando ri 
sentimenti di cui il movimen
to sindacale americano col suo 
forte carattere corporativo e 
le sue tendenze politiche fran
camente reazionarie, è ampia
mente circondato Risultato: 
alla prima votazione impor
tante della commissione quan
do era In gioco la retroattl 
vita degli aumenti salariali già 
sanciti dal contratti collettivi 
e bloccati 1135 agosto lo schie
ramento è stato di dieci a cin
que (governo e padroni con
tro 1 sindacati) 

Congelare o frenare i sala
ri e facile ogni datore di la
voro è li per fare rispettare 
gli ordini Tutt altro discor
so per 1 prezzi essi sono au
mentati seconda statistiche 
ufficiali perfino nel tre mesi 
del blocco assoluto (grazie a 
un amico mi è capitata fra le 
mani la circolare « interna » di 
un grande emporio, ohe deci
deva di modificare 1 prezzi , 
fuori delle ore di lavoro per 
non turbare il pubblico) 
Quanto ai profitti non li con 
traila nessuno anzi tutto lo 
sforzo di Nixon consiste nel 
promettere magari non trop
po esplicitamente che aumen
teranno Se I sindacalisti si 
trovano in questa trappola 
la colpa è anche loro e della 
loro politica collaborazionista 
ad oltranza 1 bonzi che li di 
rlgono erano fra coloro che 
reclamavano I « controlli » go
vernativi quando un minimo 
di spirito di classe avrebbe 
invece dovuto renderli diffi
denti nel loro confronti Ma 
il conflitto rischia ora di di 
ventare serio e perfino Meany, 
11 più bonzo dì tutti capo 
della confederazione AFTrCIO, 
è stato costretto a denuncia
re il nìxonlano «socialismo 
per f padroni » 

il gioco di Nixon non ò 
tuttavia privo di rischi per 
la grande borghesia america 
na II « riformista » Galbraith 
quando giustifica la sua pro
pensione per 1 controlli dice 
che non appena si matte in 
moto un meccanismo del gè 
nere sorge una questione di 

«giustizia» di «equità» quln 
di il problema della società, 
nel suo complesso Ebbene 
ho ritrovato un opinione ana 
Iosa anche conversando con 
Sweezy e Magdoff gli artefi 
ci della Monthlv. r^vieu) che 
r formisti certo non sono 
Essi pure asseriscono che lo 
intervento governativo e 1 con 
trolli dall alto imprimono un 
carattere p u palesemente poli 
tico a problemi quali la di 
strlbu?lone del redditi che la 
op nione e le ste-.se classi la 
voratr ci americane erano 
use considerare essenzlalmen 
te come risultato di una tìl 
namica economica, In cui 1 
propri interessi si difendono 
con strumenti di lotta eeemo-
miclatica. Lo «contro di clas

se ritrova insomma un suo 
più genuino volto poi ULO die 
questo porti a una rad c-i! / 
zazione della classe oppi a 
americana non e antoi i dei 
to o non e detto clic i o 
debba accadere sub lo Ma si i 
Meanv che ì padron lo avu i 
tono come un pei itolo SI 
spiegano cosi le Ino contiad 
dittoiif, reazioni alle unni i 
mics » 

D altra parte il dibd tlto già 
oggi finisce coli invesi ire non 
solo le radici politiche delh 
crisi ma la stessa struttura 
della società americana In 
questi anni abb amo listo co 
me sia stato messo sempre 
pm in discussione il « s sU 
ma» stesso E un arwmtn 
to su cui dovremo tomaie 
Pinola 11 fenomeno è r ni 
sto ristretto ad ilcune t\\ n 
guardie intellettuali o ad il 
cune esigue formazioni poi ti 
che che prendevano le mos^e 
dalle manifestazioni p u t ì \u\ 

the qudl la guerra d Indoci 
ni o d De contraddizioni p u 
m mas opiche quali 1 ghet 1 
o In polirti delle minorane 
M i 1 tlubb o si estende I 
i d ÌU libala e della com 
p / ont s ino esse eionnm 

IH J poi tiche cidono qunn 
do 1 sios o ^ovunG ammel 
t he 500 corporazioni con 
tro l ino 1 75 dell Industrii 
nmci cani Si ccmlndano a 
eludere — tosa mal udita 
di (insif parti — alcune m 
7 r i//ì?ioni II giovane so 
( nlop ì Ralph Nader può lan 
r in L n success un mou 
mmt< di opinione con 
t e nulle stesse coiporn/ionl 
n n me del semplice « (MHft 

ri no < op prnpno del mitici 
i i i d nmerìcEini L inasprir 
vi ri Ut lotta di classe pei 
q i in e deformata non potwb 
b i i date impKìore ani e<5 

i jll utero processo 

Giuseppe Boffa 
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